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Le modifiche alla legge Tremonti  
 

 
La legge Tremonti, già oggetto di analisi in un articolo di Apippunti, andrà 
all’esame della Camera e subirà alcuni ritocchi di spessore. In particolare le 
variazioni intervengono sulla questione dei beni nuovi e del periodo di imposta. 
 
Sono agevolati solo i beni nuovi 
In breve, si era in attesa di chiarimenti circa la necessità del requisito della novità 
del bene oggetto dell’agevolazione Tremonti. La normativa di riferimento, nella 
versione originaria, non sembrava dettare il requisito della novità del bene, 
conseguentemente si intuiva che potessero essere agevolati anche gli investimenti 
in beni usati. Recentemente è stato invece chiarito che deve trattarsi di beni e di 
apparecchiature nuove. Resta confermato che i beni e le apparecchiature oggetto 
di agevolazione devono appartenere alla categoria riconducibile alla sezione 28 
della tabella Ateco, conseguentemente rimangono estranei alla Tremonti gli 
investimenti quali autovetture o immobili. 
 
E’ agevolato anche il 2009 
Altra novità di spessore è l’anno nel quale si può beneficiare della Tremonti. Come 
noto, sono agevolati gli investimenti realizzati nel periodo 1 luglio 2009 – 30 giugno 
2010. Inizialmente il periodo di imposta agevolato era solo il 2010, ossia per un 
eventuale investimento realizzato nel 2009, si sarebbe dovuto aspettare il 2010 
per dedurre, nella dichiarazione mod. Unico2011, il 50% dello stesso. Ora invece è 
stato chiarito che i periodi di imposta sono autonomi, ciò significa che se 
un’impresa decide di investire nel 2009 beneficia della Tremonti già per il 2009 – 
ossia deduce il 50% dell’investimento in Unico2010 per il 2009 - se invece 
l’investimento verrà eseguito nel primo semestre 2010 si sposterà in detto anno 
anche il beneficio in argomento. 
 
Cessione dei beni agevolati 
Sembra sussistere una condizione in forza della quale i beni agevolati non 
possono essere ceduti a imprese aventi una stabile organizzazione in Paesi non 
europei. 
 


